
Introduzione.

F errara (Sch ifan o ia) com e le rappresentazioni nelle Stanze Borgia  
del V aticano. Quella parte delle dottrine astrologiohe, che si r ife ­
risce ai figliuoli dei pianeti, trovò nell’epoca del rinascim ento una 
espressione sim bolica nelle così d ette  figure planetarie. U n tipo  
determ inato di queste figure p lanetarie apparve appunto verso la 
m età del secolo XV. Sorto probabilm ente in F irenze, esso  ha com ­
piuto un curioso  v iagg io  passando d a ll’Ita lia  ai P aesi B assi e da 
questi in Germ ania, conservandosi poi fino addentro il  secolo X V I.1 
Il G iorgione in un suo celebre dip into ha rappresentato  tre  astro- 
logi vestiti a ll’orientale, sotto  la m agica luce crepuscolare del de­
clinante vespro diffuso sopra un paesaggio  s ilv e s tr e .2 D ap a rted e i 
circoli ecclesiastici non mancò opposizione a ll’astrologia, poiché la 
fed e  nell’onnipotenza delle stelle m inacciava la  libertà umana. 
U no dei molti m eriti dei predicatori di pen itenza  di quel tem po  
è d’avere avuto il coraggio  di reagire energicam ente contro l ’astro- 
logia. Una condanna più som m aria di quella che inflissero a  questo  
sconcio della superstizione un Bernardino da Siena, un A ntonio * 
da Vercelli, un Roberto da Lecce, un Gabriele da B arletta  non si 
può d a r e .3 Anche molti um anisti si d ichiararono contrarii a ll’astro- 
lo g ia ,4 e  Paolo II ne voleva in terd ire la p r a tic a .6 Opera che fa  
epoca fu  poi lo scr itto  d iretto  contro gli astrologi da P ico della 
Mirandola, il quale ad alta  voce e con ogni ferm ezza si levò anche 
contro l’uso di dar rilievo unilaterale a ll’antich ità  classica .6 « Cerne 
sa —  esclam a questo grande im pugnatore dell’astrologia  —  com e sa 
l’astrologia  incitare la  speranza! Con quale sfrontatezza essa  si 
associa al ciclo delle scienze [ E ssa è la corruttrice della filosofia, 
contam ina la m edicina, e m ette l’accetta  all’albero della religione.

1 Ia‘ trasmigrazioni e le trasformazioni di questo ciclo di rappresentazioni 
sono esposte nello dotta dissertazione di I-iIppm asn , D ie sieben Planeten  (Pubbl. 
della società calcograf. intern, per l'anno 1895).

* Ora in Vienna. Disegno presso Ià iIkk II, 497. Un’altra spiegazione del 
quadro dà W ickuoìt: vedi K unsth ist. Sam mlungen de* Kaiserhauses I (Wien 
1899). Ss.

(ì ì ' okmann 222-224. Rob. «a ¡Lecoe se la prendeva specialmente contro 
l'alchimia : Qua drag, de peecalis 122. A'a qui menzionato nuche Savonarola 
come oppugnatore della superstizione, cfr. Geff<Ikkn 208; S chnitzer, Quellen 
u. Forsch. I, 55 s. e Saeonarola al* E rzieher 37. Contro l’astrologia il Savona­
rola parla ad es. in Prediche sopra Amos e sopra Zaeharia , Vinezia 1544, fol. 
133’, 289-290 e nei Compendiata revclationum, ed. Q t r É n i ’ 258 s s .  Cfr. anche 
sotto, pax. 127 n. 3. EgU perö condivideva l'ubbin magica del suo n-mpo: 
cfr. Schnitzer. Quellen u. Forsch-. II, 167 ss. Contro gii alchimisti del suo tempo 
inveisce forte B apt. MakTuantjs, De p a lim iia  1. I l i ,  cap. 2; cfr. ibidem c. 12 
contro gli astrologi.

* Ofr. V o ig t , Wiederbelebung 11-, 492 s. Su una parodia di Arnaldo Hey- 
merick, un umanista tedesco vivente a Roma, relativa alle profezie degli astro­
logi, cfr. Ann. des hist. Ver. / .  d. X iederrhein  C (1917), 160 s.

» Cfr. Il nostro vol. II, 021.
® Bvru.vHarot I», 244.


